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la sittaiirai del oeicato del lavoto igrìooìii 
Il Dolleit'na dell'Uffloio del' LaToro,-

pubblica le gegtteatl notizie aulla si-
tn'tiiioiie generale del mercato del la-
Toro aell'agriooltara : 

Nel mese di gennaio si ò avato quasi 
dappertutto on numero di glorili laro-
ràtìTl (per le operaiioni da oompierii 
ali'fiperto), anche inferiore a qaellO' de' 
dioembre 1904. 

I- lavori si sono qnlndl assai ridotti, 
lidtltandoal'a seasl nei Tigneti o per 
nnofe piaoiagióni, alle po'atnre, alla 
raóooUa di n«Te e ghiaccio, al taglio 
dei legnami, alle ooacimazioni, sìste-
-«Mlbttti Ul 'strade e di (ossi. 

'^elVa're'giani meridionali si sono ini' 
Klate le aappatnro alle vigno, ai è pro­
seguita la semina dui grano marzuolo, 
lo. sfalcio degli erbai autunno «ernini, 
le arature e le TaDgaturo per il gran 
loroo.' 

Sono (tate più TÌTC le operazioni da 
compiersi aeil'interao delle abitazioni 
(goTerno dei- TÌDI, preparazione delle 
sementi) e 'quelle agli ortaggi ed a 
semynzti. 

.Larelatlra scarsezza di UTori all'a­
perto, ha atato per conseguenza un 
basso ItTello di salari : la disoccupa­
zione continuasi manifesta IÌOTO più nu­
merosa è la dasne dei, coltiTatori li-
beri ; minima nel Piemonte, ed la Li-
gutis, SI manifesta con qnalohu inteu-
Sitfc in' alouue zone dal circondari di 
Milano ed Abbiategrasso, in proTinoia 
di Mantova e di UDINE; cresce in al­
cune parti deirSmilià e delle Komagne 
(Bplognit, Ravenna) ; si riduce al mi­
nimo in Toscana e nelle Marche, riap­
pare con non grande importanza Del­
l' Umbria, in qualche parte del Lazio; 
assume una corte gravidi nei oiroon-
dari di Lecce o di Brindisi. 

Anche nella regione 'meridloatle me­
diterranea, si riscontra una certa di­
soccupazione, non però grave : lo stesso 
Avvlehe nelle isole, come a Siracuss, 
dove si. à trovata disoccupata un terzo 
fiirca dflia massa dei contadini. 

Le agitazioni agrario sono state ab­
bastanza notevoli.nel Lazio, ma il me^e 
di gennaio è passato abbastanza paci­
fico nel complesso. 

SA* 
L'anno dopo e fo il vieni inevo del-

l'on. Cr api, al quale l'onor Fortis ns-
scnil, e Crispi fece di lui il sotto-se­
gretario al Ministero dogli interni. 

Il modo c'jn cui si siTrottò questo 
passaggio non fii mollo felice e non 
giovò alla riputatane politica dell'on, 
Fortio; ma questi dal bas«(l^dal Oo-' 
verno, ritornato al banco di éemplioe 
deputato, fli rifece a poco' aVfiaao' nel­
l'isolamento una nuova riputazione par­
lamentare e una posizione singolare, 
limitandosi a preiidere'la-paruIas'ia.tBtte 
le sal,on61 circostanze politiche. 

Qrtàndo la Camera stiiva per passare 
a qualche deliberazione, a qualche voto 
importante, e non voleva più dar retta 
ad . aleno oratore, hisCava ohe l'on. 
Forlls"prendesse la parola perchè tutti 
i deputata prestassero la maŝ iima at-
tenzione al discoi-go di lui. 

Bgli alla Camera fa parte a so ; non 
ha seguito e non diede nome ad alcun 
gruppo, ma pure si sente forte nulla 
sua solitudine parlamentare come il 
Crispi, che andava al potere senza se­
guaci e non tardava .a farsi una robu­
sta maggioranza intorno. 

Quando l'on, Fortis era giunto da 
poco alla Camera, l'oo. Depretis ascol­
tando attentamente lo svolgimento di 
una sua interpellanza, disse al depu­
tati che aveva atloruo : — Nell'on. 
Fortis 0' è la stolTa di un futuro pre­
cidente dei Consiglio I — Bd ecco che 
oggi il vaticinio del Dopretis si è av­
verato. 
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1PHOFILO DI ÀlESSilHO FORTIS 
Temperamento politico e carriera 

parlamentare. 
li corrispondente romano della Gazzetta 

del Popolo traccia, intorno al preconizzato 
nuovo capo del Governo, il seguente profilo.-

L'on, Tortis ebbe uno splendido esor­
dio parlamentaire. I Egli,'' yenendo alla 
Camera'dopo gli arresti di Villa Ruffl, 
prese posto all'Estrema Sinistra, che 
er(i aa(iitanata dal Bertani, e che aveva 
la seno delle spiccate personalità pò-
liUche. 

L'on. Fortis non tardò ad emergere 
fra queste, e la sua parola misurata, 
preoHa'ànche nel maggior calore'del­
l' improvvìsazioDé; era ognora attenta­
mente ascoltata. ISgli era sempre pre­
sente a EÒ, e non c'era pericolo che 
gli uscisse dì bocca una parala che 
andasse al di ili del suo pensiero. 

Egli era uno degli oratori più sim 
patici della Camera all'Estrema Sinistra. 

Ebbi, ocjpasiooe di conoscerlo perso­
nalmente fin da quando era in gesta­
zione •(, secondo gabinetto Cairoli. 

Allora l'on. Fortis non avara ancora 
passato, il; Rubicone accettando le iati-
tuzionl monarchiche; e .quando .gli 
chesl a bruciapelo se non era un pos-
sibilo ministro del nuovo Gabinetto, 
egli mi rispose : 

— No, .sarebbe troppo presto 1 
Io gli replicai oho egli non era uomo 

da rimauéro immobile all'Estrema Siui. 
atra, e. ol̂ e senza abdicare ad alcuna 
delle idée. liberali ci sarebbe stato posto 
per lui' nell'orbita costituzionale, pur 
rimanendo. all'estremo limite ; ed egli 
non mi contraddisse, ma mi ripetè ; 
— B'! troppo presto, 

Malie Scuo ia 
(ì)all[i Scuola MofUrnci) 

La riforma del servizi alla Minerva 
E' pronto il diìoreto ohe riforma i 

servizi m base al nuovo Orgnoioo. Esso 
sarà firmato e avrà vigore appena la 
Corte del Conti avrà registrato le nuove 
promozioni. Vi saranno 2 divisioni per 
l'islruziona primaria, 3 per l'ispettorato, 
2 per l'istruzione superiore. Saranno 
riordinate anche le divisioni par l'iatru. 
zione media (comprese lo scuole nor­
mali), che rieeverannq un defloitiro as­
aetto quando saranno approvate le nuove 
leggi, ora in preparazione. 

Una divisione par l'ispottorato, retta 
dal commendatore Fiorini, avrà attri­
buzioni tecnico didattishi : programmi, 
libri di testo, oriri, ispezioni didattiche,. 
relazioni' tecniche, ecc.'.-L'altra, retta 
dal cav. uE Corradmi, attenderà al 
controllo amministrativo a contabile. Il 
controllo amministrativo consisterà nel-
l'appurare come sono ripartiti gl'impe­
gni del bilancio, di quali somme, m 
qualsiasi epoca, dispone ciascan capi­
tolo, in modo che non siano più possi­
bili alcune eccedenze, che hctnoo tutto 
il carattere dell'imprevidenza o d'una 
mali|it.e«^'ptodigalità ,t\ .controlla'am-. 
ministratlvò si occuperà anche di tutte 
le questioni eccitate da ricorsi di inta-
reasati e la competente divisione deci­
derà, caso, per caso, sentita la Com­
missione Consultiva. Il controllo conta-
bile si occuperà della ripartizioaa dei 
concorsi delio Stato. Il cav. Corredini, 
che prenderà presto possesso dell'ufficio 
d'ispettore provvederà immediatamente 
a regolare le condizioni dei maestri in 
quei Comuni oho non hanno stanziato 
gli aumenti di stipendio. 

.P8r-gi'.iinpi8gati delle Intendenze 
Una oommissiono dal Ministro 

Una Commissiona di rappresentanti 
deirÀs!iociazion.e.:!J7ti2Ìo.naIa fra gli im. 
piegati amminlsUiàfivi della Intendenze 
di fioauzajìaccom^ignatà.dàl presidente 
dell'Associazione on. Nuvoloni,' è stata 
ricavata' giovedì.scqrso dall'as. Miìo-
rana. i 

Questi riconobbe il disagio eccezio­
nalmente grave in cui versa la carriera 
amministrativa dalie lutendenze,- è for­
malmente ha promesso che avrebbe in­
tanto data opera a mitigarla mediante 
il collocamento a riposo, che si farà 
entro un brave periodo, dei numerosi 
funzionari anziani, a mediante altri 
provvedimenti di indole amminisfrativa. 

Rispetto al chiesto miglioramento del 
ruolo organico, dichiara di non poter 
assumere per ora impegni determinati: 
tuttavia »gg unse avere egli in animo 
di procedere ad una imponauta riforma 
dell'istituto delle latoudapze, aocreacea-
dooe la attr. buziooi per modo che esse 
coatituiscano la completa ed esclnsiva 
rappresentanza della Ammln'strazione 
centrale finanziaria nella provincia, 
cosi come stanno le prefetture nel ri­
spettiva campo di az-one; che gli studi 
di tale riforma si trovano g à a buon 
punto, e che naturalmente ne conse­
guirà pare la riforma ed il migliora­
mento del ruolo orgaoico. 

La Commissione — dice la Tribuna — 
trasse la più favorevole impressione 
delia squisita cortesia nonché dalla.sin: 
carità e sariefà dei propositi dell'ono­
revole ministro. 

(Ma oggi a che serve) Domani un 
altro miniati;o.. • ) 

y—**àM«iiii I im ^-^t^-t-mK^mà ' — 

Cnleldoscsipio 
Ii'animtaiiitlea. -— Oggi 8 marzo, 

S. giovanili ' Dio, portoghese,, datosi a'Dio 
dopo una vita dissipata, a quaranl'auni, 
fondò l'ordino doi « ]fate-boue fralolU » 
operando immenso bene lino alla sua 
morte, seguita sui oinquantaoinquo anni, 
l'anno 1650. 

E f f e m e r i d i a t a r l e b o 
. Proibiziono del taglio di bosohi 
8 marxo 1723, — Noi principio del ao-

oolo XTUI il torrente 'ìorro con le sue 
piene aveva reoato gravissimo danno non 
solo "ai paesi dol capale di Musi ma per­
sino — a quanto all'armano i documenti — 
alla pianura friulane. Attribuendo la causa 
esolnsivameute al' taglio osagorato doi bo­
sohi di Musi, ove esso nasco, su= proposta 
8 marzo 1733 dol Serenissimo Luogote­
nente Nicolò Cappello,' la Signoria di 'Ve­
nezia-avldiyaniya .f̂ la. cn^at̂ ura», dalibara* 
ziono; di.'pfòibiti'iili taélitì dai'-bosóhi ai 
stendendo^ jl divieto a tutti i monti sopra 
Taroanto ed aitre'"rugio,iil ancora.. (Biabutti 
dott. Oiueeppe, t Cartografia Friulana!, 
Udine, 1901, p. \3). 
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FERNET BIUNCA 

Pei libri di testo 
« In ai-ticulo mortia < è stata inviata 

la preaununziita circolare dell'on. Or­
lando SUI libri di tosto per la scuole 
elementari Eccone le dijpoaizinni prin­
cipali. 

La proposta per la scalta dai libri 
di testo spetta ai maestri elementari, 
che dovranno farla ai provveditori agli 
studi entro il 15 agosto. 

Nei Comuni dove .sono direttori di. 
dattioi le proposte debbono essera fatte 
ad essi dai maestri elementari entro il 
30 luglio. I direttori' didattici comuni­
cheranno la proposte ai provveditori 
antro il 15 agosto. 

Natie scuole dove sono, più classi pa­
rallele gl'insegnanti di quelle classi si 
accorderanno per l'adozione di un me­
desimo libro. Quando non ci sia accordo 
sarà scelto il libro ohe ha ottenuto 
maggior numero di voti ed, in caso di 
parità, deciderà il direttore didattico o 
l'ispettore. 

I libri da ciascun insegnante adot 
tali non potranno mutarsi se non dopo 
tre anni, fatta eccezione per gli inse­
gnanti nuovi e per I libri riconosciuti 
difettosi. 

I libri di testo, già approvati dalla 
Commissione provinciale saranno rive 
duti dalla medesima solo quando gli 
autori vi abbiano apportato notevoli 
modificaz'oni. 

Nelle scuole dei Comuni con popo­
lazione non inferiore si 100 000 ab -
tanti,è consentito che la scelta dei li­
bri possa farsi anche al riaprirsi del­
l'anno scolastico, purché essi siano fra 
quelli comprasi negli elenchi degli ap 
provati per la rispottjva provincia, Dì 
questa facoltà ai potrà ucare, però, sol-
taéto in via tcceziosale, nei casi in cui 
la designazione, per giustifloiiti molivi, 
non si sia potuta fare entro il 15 agosto. 

Della Commissione provinciale pei 
libri di testo, cho è presieduta dal prov­
veditore, non può fir parte alcun autore 
di libri di testo. E' vietata l'adozione 
di libri di testo di autori investiti di 
autorità scolastica nella circcaorizioue 
0 sello scuole in cui essi la esercitano. 
E' benal consentito che gli insegnanti 
poisaiio adoperai e i propri libri nelle 
rispettive classi purché g à approvati in 
conformità alla presente circolare. 

La Cfimmissiona esamina i libri, che 
la sono p.r.Qjpstj, ajil proprio giudizio 
su ciasàuoo di essi ri;i8siime lu una 
breve relazione, che traematterà per 
notizia ul mioiìtero, alla fine dol mesa 
di settembre, insiemo con un elenco di 
quelli approvati. 

L'elenco dei libri approvati in cia­
scuna provincia, sarà immediutamanta 
inserito nel Bollettino della prefettura. 
Ogni anno, nella pubblicazione dagli 
elenchi dei nuovi hbi-i >ipprovati, si 
ripeterà pure quello d ĵjli approvati in 
precedenza: e l'elenco completo dovrà 
apparire sul calendario scilastico. 

U Mipister,Q .dell! istr.u.zione P4t)bli? 
cberà, entro il mese di ottobre, nei 
suo bollettino ufficiala, l'elenco dai 
libri approvati io ogni provincia: . 

/\!(li autori e agli ii.litoii ch-i '̂liono 
facciano riohiOdta, il i-ogio ^rovvuilLLoro , 
darà comunicazione voi bile dal giù- , 
dizio riassuntivo siti .lib,ri, approvati , 
dalla Commissioae ; dovrà darla in , 
iscritto, per quelli non approvati. . 

Contro \i deliberazioni della Com- | 
missione provinciale, cosi favorevoli, 
come contrarie all'adozione di un libro, i 
insognanti, autori, editori, hanno fa- i 
colta di rioor era al Ministero, che ; 
giudicherà, nel più breve tempo possi- ; 
bi'e, sentito il pilrere della Q.unla del 
Consiglio superiora della istruzione. 

Gli autori possono iaviaro dirotta-
menta alla Commissione provinc'ale i 
loro libri stampati, chiedendone l'esame. 

Questa oircolaro, natiiralmonto, lia vi­
gore di legge.., Uno alla prossima nonché 
imminente circolare con la iiualo il nuovo 
nonoM imminente Ministro si afrpotteril'"ìi 
disdiro 0 disfare quanto tu dotto e fatto dal 
suo prefxcce.sgore. I 

Chi indennizza l'T^ittime 
d a g l i e p r o r l a i u i i i x i « i * i f 

Giorni or sono, alla. Corte d'Assisa 
di Palermo si. è discussa ona causa e- i 
muzionante. 

Durante il dibattimento è risultato 
noi modo più evidente che fi calzolaio 
Filippo Celentano, d'anni 42, di Sicu-
lana, condannato il 7 luglio 1891 .per. 
omicidio qual ficato a trent'anni di re-
clnsiona, è invece completamente inno 
oenta. 

Il Celentano, che veat'va l'uqifurme 
dei condannati e ohe portava 11 numero 
1255 attaccata al petto della sua giubba 
a larghe righe scuro, é stato rimesso 
In libertà 

Fra.l giurali fu fatta una colletta e 
i testimoni raccolsero pure il denaro 
per comperare degli ab ti al povero 
Celentano. 

Ma non .larebba ora di fiisare por 
legge uia indennità par le vittime de­
gli errori g.udiaiari f 

La loi te di Angusto Conti 
A Firenze é morte Augusto Conti, 

filosofo, poeta, letterato, saldato deiriu-
dipendenza ita'iina. 

Augusto Conti a.-a nato a Villa di S. 
Piero, presso S. Miniato il 4 dicembre 
1822, 

Da giovine composa una tragedia : 
Catone ti' Viiea, poi due drammi : Gio­
vanna li' Arco e Buondelmonte, che 
ottennero un Ins'nghiero successo. 

Si volse in seguito alla filosofia spi­
ritualista, che insegnò noi licei di San 
Miiiiito a di Lucca, poi all' Università 
di Pisa. 

Dal 1866 al 1870 fu deputato al Par­
lamento par il collegio di S. Miniato; 
clericale, si dimise nel 1870 quando 
Roma fu liberata. 

Sue principali opere sono : Svidenia, 
Amore e fede, fi 852); Storia della 
K«oso/?a( 1856); Cose di SloHa e d'Artt 
(1874) ; U bello nd vero. Il buono nel 
vero, il vero nell' ordine. 

Spesa il grandissimo iugogno a con­
ciliare con sottile dialettica l'inoonoi-
li-'b'lp: il dogma-e la «cì^nz*.... 

ECHI RUSSI 
Sul rescritto dello Czar 

' Alcuni particolari 
Ecco come venne elaborato e fir­

mato il rescritto dello Czar ohe pro­
mette qualche cosa come una costitu­
zione : 

I ministri arrivati a Zirskoia-Selo, 
assolutamente sconcertati per la pub 
blioaziona del primo manifesto, dissero 
al Sovrano che si doveva completarlo 
subito, in vista dei timori che «1 ava-
vano per l'indomani. 

Lo Czar voleva attoridare ancora. 
La discussione durò un'ora a mezza. 
Quindi si andò a colazione. Un'ora 

dopo il Consiglio dei ministri si riunì 
nuovamente. 

Lo Czar entrò nella sala portando 
con sé il rescritto, che fu subito letto 
dai ministri e che fu trovato buono. Ma 
lo Czar non volava firmarlo subito, 

I ministri iosistattero per la firma 
immediata. 

Lo Czar, guradando sul tavolo ove 
c'erano soltanto delle matite, disse : 
< Non c'è nemmeno una penna, né un 
calamaio * Uno dei ministri, allora, 
andò nel'a stanza vicina e ritornò con 
penna a calamaio. 

Lo Czar preso in mano la penna, 
esitò un istante, volse uno sguardo al-
l'ingiro su tutti i ministri che rima 
nevanO ansiosi in silarizio, poscia ab­
bassando gli occhi sul documento che 
gli stava dinanzi, lo firmò lentamente. 

Ma gli stossi ministri non furono 
completamente rassicurati se non quando 
videro il documento stampato o distri 
buito nelle strada perché temevano 
sempre che lo Czar lo volesse ritirare. 

PER LE SIGNORINE^ 
(CoUahoraxione al FntOLt) 

Oliorni sono, un direttore di giornale CHi 
avora portato un articolo su un argomento 
un pò... Bcabros o, |ier ginstiUoure le modi-
licazioni ohe mi Invitava a farvi, mi diceva ; 

— Sapote, il nostro giornale è letto nella 
famiglie, o non sta bene ohe le signorine 
leggano corto cose... 

— Maritatole una buona volta qnesta h»-
nodette signorino I — mi scappò detto, com« 
già un giorno — <pardon> — a Feiiìinando 
Martini; maritatele e lasciataoì sorivere quel 
che vogliaiao, seniJa la paura di turbata 
r ingenuilù delle vostre fanciulle. 

Ferohò, per ohi scrive e < fa gemerà i 
torchi >, le probabili lettrìoi e signorine > 
sono un vero inoubo, rappresentando, seme 
ohe esse lo vogliano —oh, noi — quelU 
categoria di persona che potranno leggerci 
montra non lo dovrebbero e ohe, ad ogni 
mollo,. non dovranno capire oiò ohe scri­
viamo, anello se pur sotto lo più abili oir-
conlooùzioni, lo capiscono bènissimo e fal-
Tolta sin troppo bone. 

13 la < siguoriha' > -^ questa flore deli­
cato 0 gentile, unico ormai nel brullo giar­
dino della famiglia borghese troppo invaso 
dai viluppi delle spine o dai rovi degli af­
fari e dalla lotta per 1' agiatezza — la' « si­
gnorina» è ormai il'nucleo centrala, di uu 
grande pioblema sociale ohe oonteinpU li» 
famiglia stessa. 

« * * 
— Maritatele, diceva il Martini. —Àh| si, 

i questo il pili fervido sogno di tutte la 
buone mamme; ma, mio Dio, il marito dova 
trovarlo, ormai ? 

Qusst' animala bipede, implume, più e 
meno rogionerola, preferibilmente .un ^o' 
sciocco ma in « buona posizione >, ai è ve­
nuto facendo tanto caro sulla faccia del 
globo, quanta il pinguino nelle regioni au-
tnrtiche • lo stambecco sulle .nostre Alpi. 

La quistione economica — la terribile, 
tragica nemica deli' amore — no ha dira­
data le fila colla ìmpluoabile mitraglia della 
preoccupazioni finauziarie.-

La famiglia legale costa catu ad è, ai 
giorni nostri, un peso superiore alia potea. 
«ialiti economica d'un giovane agli inìali 
di una carriera qualunque. 

— Uopo, poi, quando mi sarò fatta una 
e posiziono.», vedrò ; quando potrò maa-
tenere una moglio e dei tìgtiolì, cercherò, 
ma ora... 

Ed intanto gli anni passano, la gioranttl 
sfiorisca a molto spesso si sciupa, a quando 
la. < posizione > è fatta, quando la bau 
economica. per. una famiglia appara «ioura, 
allora 1' uomo si guarda nello Specchio • 
si vede calvo, rugoso, vecohio; gii ardori 
dì altri tempi sono spenti, tutto l'organismo 
s'è stancato nella feroce lotta par l'asistenaM. 
e 1' uomo il più delle volte hnisce... dova 
i nostri nonni incominciavano: fra le 
braccia d' una servo. 

E le e Bignoriue > rimangono intanto 
fra lo mura della casa paterna, e shori-
scouo pure malinconic4monto fra gli aterni 
lavori dì cucito per un òorredo. cho ogni 
anno più appare inutile, e le eterne pas-
loggiato lente, monotone, insulse, pei coni 
Q pei già rdinì pubblici, nell'eterna rioerea, 
nella caccia eterna, eternamente vana. 

' Tutto ciò è triste, ma e « morale » ', 
L' anemia, la clorosi, le malattie nervose, 
la pazzia fauno strage tra le nostre fan­
ciulle, e malattia non meno tarribili de­
cimano ì nostri giovani, ma fattlmenta U 
società ohe colle 'sue osiganza economicha -
genera tutto oiò, coprendolo colla etichetta 
della morale, glustiUca questo atato di cose, 
quasi lo esalta, mostrando a disprezzando 
corno immorale la ribellione dell' individuo 
elle rompendo vincoli, consuetudini e usi, 
e reclama la libertìl dell'amore. 

La società borghese, forse, dal suo punto 
a vista attuale, ha ragiono; ma intanto 
cliniche, manicomi e ccnventì si ripopolano 
a continuo delia triste l'olla della non 
amate, e ciò che diceva Diderot, parecobi 
anni prima della grande rivoluziono bor­
ghese dol 1789 — « 1 rapporti ecssuali 
non devono andar soggetti ad altra legga 
inoralo che non sia quella che deriva da 
una buona ìgìeua sociale » — continua ad -
apparirò come il sogno d' un poeta od il 
voto d'un fllosolo, egualmente lontani 
dalla vita Vera ohe si vivo giorno per giorno 1 

* -
s * 

11 problema, quantunque appaia detcrmi­
nato specialmente da ragioni economiche, 
non potrà forse trovar lu sua soluzione ( al­
meno finché durerà 1' attuale assetto so­
ciale ) elle in un mutamento del metodo 
educativo della donna. 

La < signorina >,. la fanciulla, cioè,. della ' 
borghesia, anche della piccola borghesia, 
cosi misera oggi da invidiare le condizioni 
di alcune categorie di operai, viene e'dncattt 
por diventare una « signora ». Le si inse­
gna ft suonara il piauotbrtd, ricamare la 
cifre sugli angoli dei fazzoletti o ì rabeschi 
sullo pantofole dal nonno, un po' dì fran­
cese perchè possa leggere il noma di qual­
che, ornamento tèmminile nello mostre dai 
grandi ^ magazzini, uu po' di oueìto dì 
sti'tìtto uso personale.,, e basta. 

Qualcuna, anche, vien mandata a fra-
quoutare le tecniche ed il liceo, qualche 
altra persino si conquista un diploma di 
insegnamento por qualche lìngua straniera; 
ma a tutte, u tutte ussulutumeata sì in-
stilla imiireltameute l'idea che tutti questi 
studi non devono servir loro che di orna­
mento, cho alia vita materiale dalla dònna 
-moglie deve pensare a bastare esolnsiva­
meute il marito. 

IH 1' uomo, quando, fra i venticinque e i 
troutaciuque unni — 1' età < topica » pel 

atrimonio — >i trova di fronte ad uno 
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IL FBIULI 

AU' Ekatorio 
I V ultima fostina i 
I Guntilmanto invitati, assistemmo iorl I 

sera alla seconda fostioaiuola, ofTorta ' 
ai bambini ilell'HIdaratoro dal loro amo­
revoli protettori, ed alla riuscita delia 

j quale oontribuirono aloiiai dei bimbi 
, staisi , quali attori di una briosa oom-
I mediala oarnefalesra, rssitata con g irbo 

e spigliatoiiza dai dar] plaoiói. 
I Segui il sempre guatato spettacolo 

doll,e proiezioni d> quadri, vediite e 
J scàddieé'imoristiàhe, riprodotti OODper 
. fetta precisione e nitidezza dall' appa 
! recohto dal nostra bravo e solerte elet­

tricista Antonini, il quale — ci oonsta 
— fu anche organizzatore e costruttore 
del teatrino. 

I La sala —• diciamo cosi — ove si 
j sTolsa il geniale trattenimento, asco-

gl ieva oltre al pubblico minuscolo, pa< 
' recohi» egregie signore e uomini.... serìi: 
{ i picdint si divertirono mezzo mondo ; 

1 graod l'altro mezzo, non foss 's l tro 
per riflesso. 

Notammo tra gl'intervenuti il n. atro 
Sindaco, Presidente della benemerita 
istitnziune, l'assessore avT. Comelll, 

I il prof, Fracafsatti e la sua gentile 
{ signora — l'afiiìca provrideozlalo del 
t bambini deli'Qdneatorìo; le sgnora 

Uisani, oav. Volpe, marchesa Oorsi, 
prof. Novelli ; parecchi insegnanti o 
molti parenti dei bambini. 

La geniale festicciuola con la quale 
si obi'jse il carnevala dei poveri pie-
0 ni laaiiiò i(i tutti il più gradito ri­
cordo. 

Gasse postali di Risparmio 
Per chi tiene libretti 

Noi mesi di gonnaie, febbraio, a 
mirzo di ogni anno l'ammaistrazlone 
aeatr&(e delle Casse di Risparmio po­
stuli deve provvedere alla chiusura dei 
canti relativi ai libretti In corso. 

Il ministero dispone perciò che gli 
afSoi si astang^uo in tale periodo di 
tempo dal ritirare libretti dal pnbbllco 
e dallo spedirli por i'isc iziooe e per 
la rariilone dag<i interessi maturati. 

Per ecaazione potranno essere ac^ot 
tati e spediti quel I bratti i cui titola'!, 
per speciali, pfi, apptezz^bil^ ,>>t'̂ V̂ 'i '° 
desiderassero. 

Coma è prescritto gli uffici dovranno 
invece dal t aprile 1905, ritirare il 
maggior uume.-o po.-isibile di libretti 
per trasmetterli i.\ Ministero osservando 
a tale uopo U norme emanate. 

C a t e n a • m a i « i > l t a . Ieri venne 
smarrita una catenella d'oro con cro-
oetta e porta-fortuna. 

L'onesto uho l'avesse trovata portaî -
dola al nostro (TfAcio ricoveri compo. 
tento mancia. 
' l e i t e r p r e t e f e r i t o . Stanotte verso, 

lo ore 11, lungo il viale Palmanova, certo 
Poljuwsoli Prancosoo di Tommaso, dì anni 
24, nato a Indria (Austria), qui dimoranto 
in via JBertaldia n. 13, interpreta presso 
l'Agenzia d'emigrazione Gall'aro Delfino, 
fu assalito da uno soonosciuto che, con 
un corpo contundente, lo /edva alla x-e-
gìone zigomatica sinistra od al vertioe del 
capo. 

Vonno medicato all'Ospitale, e giudi­
cato guaribile in 8 giorni. 

Edotti del fatto, gli agenti di P. S. 
Mantovani e Michclazzi, riuscirono ad iden-
tiiìoare lo scouosointo feritore nella per̂  
sona del noto progiudicato Venior Antonio 
di Cario, d'anni 29̂  meraiaio ambulante 
da Udine. 

— B « i n « f i o « n a : c . La signorina 
Gemma Armellini ofTre Lira 50 quale 
tributo di onoranza in morta della sua 
diletta madre Maria Visentlnì ved. Ar-
maliioi. 

— La signora Erminia Arniellini-Forugiio 
por onoraro la morte della sua doiletta 
inadro Jofuuta ìltaria "Visontini ved. Ar­
mellini oltre L. 50 all'Asilo infantile ùel-
riinmacoluta, 

La Direziona riconoscente ringrazia. 
— La Propositura della Casa di Rico-

voro ringrazia sentitamente la sig. Cremma 
Armellini per la 'generosa oblazione ' di L. 
50, l'atta al Pio ìfstitnto ondo onorare la 
memoria della compianta di Lei madre 
Ilaria Viseatini ved. Armcillini. 

— 1 signori professori e gli scolari di 
.CLUOsta r. scuola tecnioa, por onorare la 
memoria dei compianti professori oav. Fe-
dorioo Viglietto e oav. Piero Bonini ulter-
sero liro iil,SO alla Scuola' o Eiiniglia. 

— L'Unioue velooipediatioa udinese versò 
puro alla « Scuola e famiglia > lire 1.5, ri-̂  
cavate dalla vendita del palco della signora 
Angeli Pegolo la sera delia veglia oiclistioa 
al teatro Minerva. 

La Presidenza, riconoscente, porge vivi 
ringraziamenti. 

Non più sciatica! 
Le scialiohe guariscono in pochi giorni, 

anche senza rimanere a letto, ooU'applica-
ziono esterna, fiioilo, senza far piaga cal­
mante subito ì dolori, dolla conofaciutissima 
Paata antisoialgica GOKOIIEO, 

USO : Dalla parta del dolore s'applica 
il Cerotto più grande di detta pasta sopra 
la natica ; un secondo sulla coscia, in di­
rezione della natica ; od interzo cerottino, 
il pìil pii'colo, sul polpaccio della stessa 
gamba. 

I tre oerotti,applicati nel medesimo tempo 
0 sulla stossa direziono, facendoli prjma 
scaldare, si lasbiano da 20 giosni e pili! — 
Premiata Tarmaoia Colombo in liàpctUo 
Lìgitro — liire 4. 

Istruzioni gratis anche contro il Otitdrro 
oronico. Tosse terribile. 1 

di iiuostì fi'iri da serra, di quosli « gi'iioro , 
di liiaso », ammira, certo, dchìilor.1, sospira, 
ma poiisando ailfl due o tro misero centi- ,' 
naia di lire cito si guadagna raticosatucnte, 
ogni mese, pensando che una K signorina » ! 
diventando la sua « signora > bvrìl bisogno 
della cameriera, della sarta, della modista, ' 
della pettinatrice, della « donna che lavora i 
in giornata » e magari della maestra di 
piano, e non aapril atUiocargli un bottone al 
panciotto come sa ora In sua padrona di 
casa, o'ohtiiSsfgU.an ìiezzó di a- rnanzo > 
oomo ler'itiiiligiirMrAna IfiUorSa; l 'uomo 
pur ammirando, desiderando, sospirando, 
ccnoluderil olio non à in grado di sobbar­
carsi a tanto peso 1 

E cid, si. badi, avviene anche per le si­
gnorino ohe, in attesa del matrimonio, si 
ocoupano negli studi, noi magazzini, negli 
iillloi. 

.\noh' esso, e, poverine, con maggior ra­
giono dolio altre, sognano il naatrimonio 
come una liberazione, per sottrarsi al peso 
del lavoro che non 6 fatto per la deboli 
spalla femminili, per poter star a letto al 
mattino quando fa freddo e flsohia il rovaio 
e cade la neve, per pater andar alla cam­
pagna od al mate quando nelle vie cittadino 
e nelle stanze si suda o si soffoca, per poter 
fare la e signora » insomma. 

£! il marito, cosi, diventa sempre piit raro. 
« 

a * 
Ooootre, adunque, educare, allevare di­

versamente la < signorina >, prepararla per 
la casa non per la ' s'ala da ballo c por 
l 'aula delle oonforonzo,per disporne l'nni-
niD e la mente alla realtit della vita, anche 
se questa visione realistica 'dovn\ strappate 
ad essa le illusioni romantloho, ncoarozzate 
nei sogni verginali' — il non ' avere illu­
sioni è incito mon trista che il doverle per­
dere -— farne' insomma, una donna che 
s.ippià poi, 'nella dasà ove'entrerà ' regina 
0 padrona, essere non soltanto un grazioso 
ornamento, ma rappresentaro una vera uti­
li tij. 
1 p i matrimonio 6.una sooiet.^ nella quale 
non basta — coma non basta, del resto, in 
alonn' altra soeletì — i l . mutuo accordo 
dei scoi, ma occorre fra questi, una cordiale 
cuoperaziona di lavóro. '. 

It'uomo-ohe ha lavorato tutto il giorno e 
ohe a sora cinoaaa' stanco, disgushito ma­
gari por qualohe noia avuta o per qualche 
affare nou> riuscito, nervoso, con pooo^appe­
tito 0. con una fame da lupo; l' uomo,' irt-
somnrn, di lavoro d'affari, quale .lo • foggia 
la laboriosa society moderna, fra le mura 
di cosa sua vuol trovare non soibìnto la 
sua e cara mogliettina » ohe gli eorrida e 
lo abbraoci o lo baci, ma anche della buona 
minestra e della buona carne ben onoinata, 
e il ietto ben '-rifatto, e tutte le cose sue 
iu ordine, e tutto, tutto iu' quella gioconda 
compostezza tranquilla ohe d& allo spirito 
affaticato nell'attrito della lotta di tutta 
una giornata, un .senso doloe di pace e di 
riposo. 

Di questa ha bisogno 1' uomo . moderno 
od 6 questo appunto che, in generale, non 
possono, non sanno dargli le « signorino » 
moderno; ed à questa loro deflconza ohe fa 
ap'parire piìi acute le difUcoltA economiche 
frapponentisi olla costituzione d' una fami­
glia e ohe rende sempre più dimoili i ma-
trimonL 

ITALO Dm Moira 

UPIIIE 
Far 1 ne 

a Piero Bonini 
Somma prcaedenle L. 242 00. 
ISlenco IX — log. Vittorio Moro di 

Gividale L. 6, Pietro Moro 5. 
Totale ad oggi L 2 5 2 9 0 . ^ 

Quaresima 
a'è andato. auai-

Si p ì lopna a i b a s t o n e 
,Dicono. ohe la Danimarca — oltre 

essere, coma il Montenegro, un vivaio 
e deposito di mogli pei sovrani, europei 
~ k ancha uno dei depositi di oiviliìi, 
articolo sopraffino, dell'avo moderno. 

Ebbene, seatita qua, questa notizie 
che vengono proprio da Copenhaga :' 

« La Commissione parlamentare inca­
ricata di esaminare il disegno di legge 
p w l'introjuziona della pena corporali 
per alcune violense e per 1 reati con­
tro il buon costume ha presentato la 
sua reluEÌone. 

Cinque dei quindici membri della 
Commissione si prbnnnòiarooo contrari 
alla pena corporali ritenendole dannosa 
nell'aspetto m'orale' e non corrispondenti 
sampre' allo, scopo! 

La maggioranza invece 11 ritenne nec­
cessarie » . . 

13 allora, vuol dira ohe le bastonate e le 
frustate n o e sono incompatibili con la 
civìlth di maroa'finissima.' 

B allori*, vuol dire che, anche in 
tatto di leggi e di ooìtumi, è questione. ... 
di moda. 

E , « J l p r a . . . non stiamo a pigliarcela, 
tanta coi cinesi, e coi nostri uffifiialt 
che laggiù si uniformano al savio pro­
verbio «paese che vai, usanza che trovi». 

E allora .„.' '1 lettore mi manda a 
farmi benedire. Ei io ci vado. 

L o SPIOOIATOBE, 

X^ra -vana, p r o s a . 
—.-«—j e r a l t r é . 

HO FAIHEI 
Erano accanto,' nel giardino iatesso, 

Un freddo giorno di dicembre. Il sole 
Non rallegrava; le,deserte aiuole, ' 
E il grigio cielo parca triste anch'esso. 

lirano accanto j.duo fanciulli. Biondo 
Uno e leggiadro, e in caldi panai avvolto : 
Misero l'altro, -pallido nel volto. 
E mosto quanto il primo era giocondo. 

Disse il' ricco bambino al poverello, 
— Perchè tremi cosi? Perchè dolente 
Mi guardi fisso o non mi dici •niente?' 
Ij'orso'ti'^piace il mìo bel tamburello? 

Prendilo, tieni. - E lieto nelle grame 
Mani.lo pose del mesohin fanciullo. 
Ma. jl .poverino a lui resa il trastullo,. 
Ad occhi bassi mormorando: - Ho fameI 

0 . G-ROSSI-MKHCAK'ri. ' 

Il oaraevulu 
manta.... 

E dico llnalmeuta, perchà' il dover 
praudara ad ogm istante la penna par 
fare la oroaaca dello veglie, del bjlli, 
e dei festini che.,, non ho vinti à cosa 
che finisce collo stancare. 

Perchè non c'è che la salita conclu­
sione: fasta animatisaima, molte ma­
schere, loileUes sfarzose, si è ballato 
fino all'alba. 

E la ooncluaionu, giova pur dirlo, 
servo par tutti i balli ohe si son dati 
a Udine durante il lungo oarnovule. 

Ma egli se n' è andato finalmente.... 
E la scorsa notte; udendo i rintocchi 

! delle campane anaunz'ara la grigia 
' quaresima che s'avanzava, c^ato pou-
I sieri s'affollavano nella mia menta. 

PflBfayb/jOhsìJprofrio, ti pf|ruoTjUi 
rappresenta la vita nostra ;' òggi il riso', 
domàiit'il pianto'. '' 

E' stamane, riprendendo il consueto 
lavoro osservavo par la via i superatiti 
della veglia: quante faccia livida, quanti 
occhi inf08«ati, voci rauche, gambe 
malferme a persone trabiliauti. 

Povari stomachi rovinati dalie bibite 
eooitanti e poveri b'jitolliui vuoti!.... 

Quanti rimpianti, qua'iti rimorsi 
quest'oggi! ' 

Kioordo un quadro bellissimo espo­
sto da 'Aleardo Villo, genero di Felici 
Cavallotti, alcuni anni or sono a Milano, 

Era Intitolato: Carnevale. 
Sul ponte S Carlo a Porta Romana, 

sotto la statua del santo, nella grigia 
mattinata, gravida di nebbia, stanno 
due matichero. 

Lui vestito de pierrot, lei in un gra­
zioso costuma color rosa, doeihottalo 
di oluffl neri.' 

I loro 'vo l t i dinotano la stanchezza 
della vaglia ; ripesiamoci un' istante 
sembrava ohedi^a l ' t lagantemasohepna. 

Ma n'eV'iili'ometltpJ'ilteeso' 'linli.lu'gubre 
spettacolo si presenta ai loro occh i ; 
sopra un c i r r o funebre d'infima «lassa 
è posata la salma d'un misero operaio,. , 

II carro; 'è fiancheggiato da quattro 
Inservienti dell' ospitale ohe reggono 
un cero, dietro si trascina a «tento una 
misera donna con due bimbi per mano. 

La fiammelle dei ceri, agitate dal ven­
to, rosseggiano nella semi oacuntii del­
l'alba grigia, a quel trista convoglio 
metta l'angoscia nell'anima. 

« Lasoamolo passare» sembra che 
dicano la due maschere, stanche della 
veg l ia . . noi siamo la vita, Iti vi à la 
morte ! 

E a Udine non si vuole passare bru­
scamente dal carnovale allegro alla 
fredda quaresima, 

Ed infatti si va a Yat . 
Lit sui p;^ti, in forma boa diversa, 

si vuol contiou&ra il chiasso dal lungo 
carnovale, ed allegramente s ' inaugura 
Ifi quaresima collo scorpacciate di uova 
a verdura, colla tradizionale arringa, 
con un buon bicchier di vino. 

E oosl la ruota della vita continua 
tranquillameàt'e* il suo giro.. . 

lì Oronisla. 

Nuovo q'rgàniiPD' daziarlo 
Elogi e promozioni 

In seguito alla deliberazione 1° corr. 
della nostra Giunta Municipale, il nuovo 
organica daziaria, sanzionato dall'Aa 
toriià tutoria, aaitk in vigore eoi giorno 
10 and. 

Siamo informati ohe l'Ispettore sig. 
Ragazzoni cessa, a sua domanda, dal-
l'iDoarìco di dirigere il servizio esecu­
tivo del dazio, per riassumere il posto 
d'Ispettore alla Vigilanza Urbana. 

L'Ufficio di Vigilanza, al quale ver 
ranno affidate nuove ed importanti fun­
zioni, lo studio delle quali ò gili iu 
corso, nuova testimonianza dell'attivìtìt 
e del le utili iniziative dalla nostra 
Giunta, avrh 30sl nuovamente l'apprez­
zato e solerte suo capo. 

Sappiamo che il Sindaco, anche a 
noma della Onuota Municipale, ha e-
spresso al )ig- Ragazzoni, con una bel­
lissima lettere, il suo aggradimento par 
il servizio prestato nal dazioi.con piana 
soddisfazione dell'Àmministrablone. 

Llincarloo di Ispettore daz iano viene 
ora iissKDto da queli'!egregio a .stimalo 
funzionario che è il sig. Guido Madda­
lena che finora disimpegno in modo lo­
devole , le funzioni di Vice Ispettore, 

'Vennero poi dol.berato la seguenti 
promozioni.nal personale del d a z i o : 

Padovani al posto provvisorio di 
vice-Ispettore, Deotti Pio a ricevitore 
di:. II. classe, 'Vau Ach Ile, assistente 
di III. 

Buiatti , Grosso, Mestroni, Paludet, 
Pantaleoni e (Jaain furono nominati al 
jiosto di guardia scelta. 

CRONACA DEL CARNOVALE 
L ' u l t i m a giopnata> 

' Ieri il cielo SI mantenne sempre co­
perto ma la temperatura ora mite ; 
grande il movimento di forestieri In 
città, venuti per passare allegramente 
l'ultimo giornu di carnovale. 

Nello vie, ali'infuori di qualohe ma­
schera più 0 meno dee nte, non si no­
tarono manifestazioni oaroavalasoha. 

k Paikrno fin dalle tro pom. si co­
minciò Il ballo che si mantenne anima­
tissimo fino a stamane. 

Al Ritti idem idem 
Alla iSfâ a Cecchini l'ultima notte di 

carnevale trascorse abimatlsalma. 
LI'orchestra diretta dal sig. Rambaldo 

Mircotti si fece onore oomo sempre: 
udimmo nuovi, bellissimi ballabili, 

Al Teatro Viti. Em. non possiamo 
diro come sia Mudata la festa per la 
semplice ragione ohe il palco della 
stampa era occupato da una aamltlva 
di' eocimessi viaggiatori, a il sor mar­
chese con quel suo dee garbo che ttitti 
gli conoscono ci fece restar serviti 
fuori. 

Alla stampa venna assegnato un altro 
palco, ma anche da questo i rappre­
sentanti dal quarto potere vennero oac-
oiatl perchè il pa lco . , era venduto ! 

Alla Fenitie, ni Bjschetlo, a San 
Osualdo, dappertntto si è ballato colla 
frenesia ohe è propria del (rlnlanì. 

Le persone diramo cosi, serie, si 
raccolsero a fraterni banchatti, dando 
cosi il saluto al morente carnovale. 

La ostarle, trattorie ed alberghi fe­
cero ottimi affari. 

Ed ogifi... la grigia quaresima I 
Oggi li ba;:salii <i le ari gha ; per molti 

Il purgantj ; per tutti II memento homo; 
per chi può, la gita a Vat se non 
piovo, 

OlEcolo 'VercLi 
Come era da prevedersi, ai Circolo 

Verdi il carnovale fui salutato degna­
mente. 

Animitissime la danze, una vera folla 
di soci, di invitati, di signora a signo­
rine eleganti popolava la bella Sala 
dal Circolo. 

Il presidente Albini, genti le come 
aefitpr^, sepp^, mantenere quel l'allegrila \ 
che è' ormai tradizione, dal geniale ri­
trovo. . . . 

L'̂ ' lotlja.clft; prfloede.ttp.o.ttili|a((len^e;i 
andaroni), a ruba i bg l i e t t i e i nnme-
rosi rogali, veramente b'ìlli, vennero 
distribuiti fra i fortunati vincitori. 
: Stamane alla sei, si ballava ancora. 

lieipio di Udjj 
Ajiprovata [Mlii.,OiunJjj,rfi«fiijiioipale la 

matricola tassa Efio^lrtdrivendita pel 
1905 si rendo iiojfirtiho lrovàM"̂ Uajiijsitata 
presso l'Ufllojff'^gioneria. 

- C v i f e i * e i i x M i Sabato prossima osi 
teatino V. E alle ore 8 e mozzo, ad 
Iniziativa del Segretariato dell'Emigra­
zione il s g. Giovanni Viìkf torri una 
pubblica .conferenza sul tema : 

La nostita propaganda 
. Sommario: Le orgànizzizioni operàie 

germaniche — loro estensioni e po­
tenza —- l'Unione M'uraria — Il mo­
vimento dei salari noli 'Edilizia — l'E-
inigrazione italiana in Germania - -
tàali e rimedi — L'opinione pubblica 
-*- La propaganda fra gli emigranti 
•ì- sua ragioni e risultati. 
' I m i t i a n t i abumUi l u n g o lo 
r o g g i e . E' uscita una sentenza, provo­
cata dal Consorzio Hoialc, contro certo 
Bcrnardia di Lavariano il quale aveva e-
sognito un impianto di pioppi e vimini 
sulla sponda della roggia a distanza mi­
noro di m.itri due. Oltre alle speso, il 
oontravvontoro dovrà pagare una multa dì 
lire 24.0. 

Avviso agli impenitenti violatori dei 
Hegola'ménti. 

Riopi*tl iMina ohe coma di oansusto 
1'. negozi di coloniali oggi' si chiudono 
senza riapertura saralo. 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono avere ia magnifica Rivista 

Fotografloa Intornazinnale 

« L a F o t o g r a f i a A f t i s t i o a , , 
diretta da A. Com'netti — Torino, 

con L. 11 annue 
E' uno splendido fascicola mensile di 

gran' lussò, con saporbe i ici^ioni in­
tercalate nel testo cha da sólo supe­
rano il prezzo di ciascun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette'mo­
derne , di sviluppi, bagni .di viraggio, 
fl.^saggio ecc. 

E' una pubblicazione ubica in Iialia, 
che può gareggiare colle migliori del-
l'Eitero. 

« In Alto ». ~ Cronaca bimealrale della 
Società Alpina Friulana, 
E' uscito il secondo numero di que­

sta sampi-e interessante pobbiioazioae. 
Contiene il programma delle duo 

bello esouoioni stabilita .per domenica 
19 marzo e 2 aprile, segue ano studio 
sulla Sorgente del '0,tap!»fti Sa aonti-
nuazione degli studi derprof. Crichtuttl 
sulla I<''lorula della Val ..di Eacoolana,! 
un artidold di Olinto Marinelli so'pra 
Edoardo Richter, appassionato,-studioso 
dei fenomeni dell'aita montagna. 

Infloe vi sono gli estratti del verbali 
delle sedata, e lenco del libri entrati in' 
biblioteca eco. 

« * • 
Nell'ultima dispensa (mai-zo) di quella 

ganlallasima rivista ohe ò la ùetlurU 
— diretta da 0 . Olaoosa — il ohiaris-
Simo Alessandro Luzio oi.ofiFre un am­
pio, InteressaDtissimo saggio delle let­
tere, che dovranno formar parte del­
l'epistolario Verdiano, il quale sta oom> 
pilandosi pei* iniziativa e per cara del­
l'egregio prof Mazzatinti e del Lazio 
stesso. 

Le lettere ohe Alessandro Lazio.oSTra 
ai lettori — effieaoemeoto e arguta­
mente illustrate e commentate — ri­
specchiano In uno stile concettoso, so­
brio, ma pur colorilo, la balla schietta 
e [orVida anima del grande Maestro; 
forniscono preziose notizie sulla ana 
vita d'artista e mettono in più chiara 
luca la sua immortale figura. 

Varranno adunque questa lettere — 
raccolte e illuttrate con sapienza ed 
bmore dai due valorosi compilatori — 
a sostituire quell'aatobiografla phe il 
nastrò grande Maestro avrebbe dovuto 
iasciare — quale prezioso ricordo e 
jprezIOBo esempio de' la sua Yita ai'con­
temporanei ed ai postarli • ' 

Eppeiò ogni buon italiano deve plaa-
dire a^la geniale idea del Lazio.a del 
Mazzatinti e — quanti sono nel caso, 
:— coadiuvarli nell'op'arji' amoras>asima 
a veramente importante 

Pel prezioso saggio delld'Iettere, ra'o-
pomandiamo ai nostri lettori l"artiaolo 
di Alessandro Luzio. -
'. 'Troveraiiuo poi'essi nella LeUt(r<i 
in' parola altri moltissimi scritti inte­
ressanti, dei quali, per -ristrettézza di 
Spazio, ci limitiamo a dare il sommario; 

• La'moglie del Ho — (la tnoroliosa di' 
Uaintonon a Luigi XI'V) — federico Da 
Roberto. 

Dopo la noviti\ — Enlrù-Mie — Silvio 
Zambaldi. '• ' 
', Epistolario Vorjiano'i—Alesaondra Luzio 
j Un. mattino di marzo — Versi — Fran­
cesco Pastonolii. 
' La follia d'un' grande ' airtista — (Tin-
ocnzo Gemito) — Ettore Mosohino. • i-. 
'- Le reconti scoperte intocfio alla causa 

(lolla ràbbia del cane — E. Bertarolli." 
' 'SitUé BlTlate «'dalle Viùia,tit 
. Verso il teatro della" guerra (fo<og'raflio 

di Jj. .Barzini) — Lo- sport della < Liige » 
~ Il romanzo del re Apollo —» aiugoatr .• 
teli esotici — L'albergo dei gatti — La 
storia del bigliardo'— Diségni elèttrici-^'' 
Nel paese delle bambole — Avvocatessa' —' " 
La pianta dei turaccioli — A bordo del 
transatlantici — Come si riproducono le felci 
-r .L'i^b^lsani^jope 4i,iin -maipmifero, - t.-

4. 'Hi jpio Woittetti i Uoimi%at. XCdnti-f i u 
riuazione e fine). —, La sorellina di Trott, 
-Bojiij/j,j-rT-A. Lichtanb'erger.O'ii-!rri;,'',;f.!j-j-

Questo bello e ricco .̂uawfja .̂-dell̂  
Lettura è in vendita pr'osso' i 'princì-
p'ali librai e lo edicole < al - prezzo di 
dent. £)0. 

Il lettore. 

REGALO 
elegante Album por oartpllne illustrftle 
a chi Ihvia il proprio indirizzo e ilo 
francobolli) da cent. 10' al Corriere ' 
Nazionale Via Sirtori 18, Milano.'' 
. iiia » 11 ̂  m^ ... i', •' . 

Mercato dei valori ' 
. Campra di CoRimerqio di Udine 
ITorto audio dtti valori pubblici t 49Ì 0fsmM 

del giorno 7 marzo 190.').' 

«KTICA 

FIERA DI CAVALLI 
d e t t a , d e l l a f S a d a n m a 

I / . d a l 9 ? al 98,Marzo IdQp.. 
, G l a n d e F i e r a b o v i n i . I l 27'i i i 

atazio giratnito per Animali, Biiotabili 
• e Sellerie - Commissioni Militaci - Con­

cessioni Porroviarie - Spettacolo d''Opera -
• Corse Cavalli. - ' . ' . ' ' 

"/. 

RBHDITA 5 >"/, . 

Azioni, 
fiunea d* Italia 
Ferrovie MsriillQaall -

» ModitarrviQ* 
Società Venata 

Obbligazioni 
ferrov. Udine-Fonttbba 

, Moriilioaali 
, Moditarnnoo i 
.'Italiane'3 •/, 

oiiti^ di Homa (4 "/. • » ) , , . 
Cred. com'. e prav. 8 >/< • 

Carlslls. 
Voudlaria Bassa Italia 4 "/o • 

à CaiwI^.ÌMUwM4-*/, 
• . » . » ti 'lo 
, bt. Ito!., Roma i'f 
, idom, 1 •/••/». 

Cambi (oheques - a vlata) 
Ifcauiit) (oro) . . . . 
Londra (iterlinol . . 
Ofermaia (marsiii). : . '. 
Àvatrih (corano) 
f iotrobirgo' frabll) ; 
Buauni» (hi) 
Miova torh (dollari) '. 
TuoU* (lira taribo) 
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Intaiessi e GionaGliB piovineiali 
T o l m v x z e . 7 ~ 8loalil«raia d'ad­

dio — (P. S. DI Ali» « Stella d'oro » 
ieri aera ooaTenaero alouni amioi per 
offrire una bìochierata al «ìg Angelo 
CotCantiai ohe parte por Torino. 

Fa qai per qsalohe mese alle dipen­
denze della Ditta Unagjlo e seppe cat--
tirarsi ramioìzia e la stima di quanti 
raVTiolnarano. 

Al oaridtlmo amioo ed alla sua gen­
tile gignora il nostro «aiuto e l'augurio 
d'un brillante avvenire. 

C o d c o l p a , 7 — Veglia (A.C ) ler-
sera ebbe luogo al Leon d'oro il balio 
di famiglia già annunziato e promosso 
dal Comitato oomposto da: Oiuseppiua 
Aloolla, Luigi BalliGo, Giuseppe Borsatti, 
Marianna Duttaazo, Cario Carlini, ^far• 
ma Qiuali, Umberto Morzeni e Antonio 
Pelano. — Le sale elegantemente ad­
dobbate, il concorso numeroso di si­
gnore s signorina In elegaati toiielles 
dagli svariati e smagliaoti colori ; la 
più schietta ed espansiva gaiezza du 
rata Suo al mattino ; l'ioappuntabilo 
servizio dell' eccellente buffet, fecero 
di questo il più riuscito dei veglioni 
che nel morente carnovale si tennero 
in Codroipo. 

In mezzo ajla gioia espansiva delia 
danza sì trovò modo di far pur anche 
della benefioenza, ed il Comitato pot6 
erogare nnà: .dieoreta.apmma a favore 
del locala Patronato acolastico. 

La riuscita deila veglia lasoiA in tutti 
gli intervenuti grande soddisfazione ed 
il desiderio vivissimo del.... bis. Ma 
questOf.^orainai, ad un altro anno. 

Nuova" illuminazione. — Pure iersera 
fu inaugurato l'esperimento di un nuovo 
sistema d'illuminazione da adottarsi, se 
ne verrà riconosciuta la convenienza, 
in ĵ aeae. Uóa lampada a luce incande-
soelite dtgr^n forza, prodotta da petrolio 
gaz'fioatb' illuminava l'ampia Piazza 
magg\or:e- Ca irai.. 

Bt^àit 7. {Min) ~ La glia della 
8o(jlet&pparaÌB. — Alle ore tredici fa­
vorita da |ina splendida giornaìa la 
nostra Sdo eU agricola di mutuo soccorso 
ai iféGù a f>re tina'paigéglllata' fino sul' 
colle iiasanei localitii splendida per 
posizione e sovrastante alla frazione di 
Mada.nna.... .. 

La Societii preceduta dalia banda oit-
tadiiia, dalla banda sociale e dai presi 
dente sig. Mioheioni dott. Antonio, passò' 
por le trazioni di Urainis Grande, Ur-
sinla Piccolo, AviUa, S Floreaio e Ca-
pramoute. I gitanti arrivati sul oollo 
ebbero una boitiglia di vino a testa e 
si sparpagliarono sul prato, godendosi 
il liei soie, la splendida veduta e la 
merenda' ohe s'erano portata dietro, 
mentre la musica suonava allegre mar-
aiej Furono pronunciati bellissimi di-
acorsi dal presidente dell'operaia e dal 
presidente.'delia Societii .Filarmonica e 
fu .'fatto anche un gruppo, a ricordo 
dei)» • gita'.' ' ; 

Vèrso Ji^.jiinqti^..si fece .ritorno, pas-
saiido per Madonna ed llrbignacoo 
Ovi(nt[ue si f̂ l festeggiati, ma in spe-
ciaì'.modo ad Avilla ove fummo rice­
vuti con sparo di mortaretti. 

Regnò sempre buona armonia e què 
Btajfésta lasciò in ognuno il desiderio 
cho'si ripeta spesso. 

Sina O a n i a l e . — Per un buon ser­
vizio di estinzione inoendi. — E' da 
tempi) che volevo, raocugliendo osser­
vazioni delli) voce pubblica, toccare 
qnosto argoinel^to, del servizio contro 
gl'inoenài. •' 

Mi si dirjt: — A che' proposito? Si 
ebbero forse in questo tempo, incendi 
disastrosif 

Ed io rispondo i l— Ma è forse savio 
aspettare la dura lezione di un discstro, 
anzioUè'preVBdare-e^preTenipe? 

Qq/odito ripetere che sarebbe indi-
spepàkbile una soconda pompa; fornita 
di t^iii 1 suoi aucessori : una scala di 
salvataggio: e quella ohe più abbiao-
gneflJjbe, una squadra -di pompieri 
ben^«t^traiti. 

^k^Vepòsti alle'cose piibbiicha ob­
bietteranno: -. .Ed i danari per far ciò 
dove!'li prendiamo? 

Ebbène,.rispondiamo subito, di fronte 
ad una spesa iadiacutibiimente neces­
saria, .crediamo si possa oljmiparne ta 
luna'quasi sup^iillua 

Or^.'V'è qualche sposa superfiua, la 
quale., figari nel b.lanci del Comune ì 

Proviamo a dirlo. sebbene certi di 
trovare, oltre il plàuso, acerba critica. 

Sono stanziate circa 8000 lire annue 
per una banda che suona in media dieci 
programmi, sicché costa al Comune, e 
cioè ai contribuenti, bea '̂ 00 lire ogni 
sortita. Vi pare poco ì 

La musica ,è un'arte ohe ingentilisce 
i cuori, eduqà'.ie menti,.e.,., tanta altre, 
belle cose; poi non ai'vive di sólo paòe, 
diceva tempo fa un consigliere, e in tutto 
questo siamo d'accordo. Pure di fronte 
ad un vero ' biso'gno, per la ' sicurezza 
d»gli abitanti, noi la musica la mette­
remmo seii'ìsa rimpiànti.., a dormire. 

A proposito ci sovveniamo di due 
terribili incendi avvenuti di no,tte l'anno 
decorso, n̂ i quali è statp un'vero mi­
racolo se non vi furono 'vittime, senza 
calcolare i danni enormi"ohe"la'poca a 
bilit^ degli improvvisati pompieri ed 
il fuczionamunto insufficientisaimo della 
pompa, lasciarono produrre. Ci ricor-

y ' i - I ...iwyuiLLj.im. 
diamo corno in oiio di questi inoondi, j 
prima ohti la pompa avesso cominciato { 
a fuiizìoiiare (e che era pure sul posto) 
la casa no fosse del tutto diatrut a, ed 
il grave pericolo per quelle vicino, scon­
giurato a stenta dal coraggio e deli'ab-
oogaziooo di pochi, che a rischio della 
propria vita riuscirono ad isolar. il 
fuoco. 

In tale occasione il Comune ed il 
Manicomio sotto il peso delle proteste 
di tutti i cittadini, hanno fatto delle 
pratiche per l'acquisto di una pompa; 
ma poi le pratiche restarono lettera 
morta. 

Oli abitanti tutti hanno il diritto di 
far sentire la loro voce; e tartassati 
di tasse come lo sono, reclamano al­
meno un miglior aervizio, in questo 
ramo, che assicuri la loro vita, gli 
averi. 

ir, FRIULI 

Rote e mim^ 
INTORNO ALLA CRISI 

Fortis cerca ancora — Difficoltà 
0 resistenze strane. 
L'on, Fortis lavora alacremente alla 

soluzione della crisi, ma pare che 
trovi difficoitii.e resistenze strane dove 
meno si sarebbe creduto: nel campo 
zanardeliiano e, in genere, nella Sini­
stra, dove egli^ vorrebbe trovare la 
base dei suo Ministero 

Secondo qualche giornale tali diffi­
coltà sono costituite invece dulie pretese 
avidissime di una quantità di individai, 
di gruppi e di grupilotti : una caccia al. 
portafoglio quale forse m.ii si vide p'ù 
accanita. 

Le conferenze di Fortis. — Una sua 
dichiarazisne. 
L'on. Fortis ha confer to ripetuta­

mente con Ronchetti; poi con Fiuuo-
chiaro^Aprilo, Lacava', Murcora, Mas-' 
simini: poi con Luzzatti. Poi ha riferito 
ni Re. 

L'on. Fortis ha dichiarato che so 
riuscirii in due o tre giorni, bene ; se 
no, rlDuuzierà al mandato. 

Altre difficoltà 
Gii attaoolii — Ci6 clie potrebbe suc-

St' dice che Ronchetti no'i solo non 
aocetterebbo più il passaggio dalla Giu­
stizia agli Interni, ma nemmeno di ri­
manere nel Ministero Fortis. 

Si ritiene sintomatico a questo pro­
posito il vivace atteggiamento di attacco 
giii assunto dal Secolo-

Si suppone che, fallendo il tentativo 
Fortis, il Ke passerebbe i' incarico a 
Ronchetti. 

Ma si dice anche ohe l'incarico po­
trebbe anche passare a Sonnino, po-
ver'anima in sofferenza, perchè facesse 
finalmente quel suo sospirato « Mini­
stero di concentrazione liberale » 
nel vuoto. 

E «i dice fin d'ora .— e. il linguag­
gio iell'Avanli I lo farebbe creddre — 
ohe il Mlniitero Sonnino avrebbe'l'ap 
poggio del gruppo socialista... 

A questo mondo bisogna non met'a-
vlgliarsi di niente ! 

A Corte 
Nei vani delle finestre.... 

Al balio di Corte si à notato che il 
Re, appena vide l'on. Ronchetti, lo 
chiamò a sé nel vano di una finestra e 
discorse a lungo con lui. 

Intanto il povero Sonnino si conso­
lava, nel vano di un'altra finestra, con 
j'on. Cocco Ortu. 

La saluta a 74 anni 
Diooi anni di curva andatura 

Dieoi anni di soflarenze 
Un vegliardo ohe getta il bostono 

Tutto era stato vano. Le Pillole Pink 
rlusoirono 

Sono rari gli uomini di oltre 60 anni 
dei quali si possa dire : « Egli ha una 
folice vecchiaia », cioè una fine di vita 
esente da miserie e da infermità. Dai 
63 ai 73 anni uno dei noatri corrispon­
denti, negozianti ben noto, il Signor 
Tommaso Astreiia, ebbe una spavente­
vole vecchiezza Ora, a 74 anni, tutto 
è cangiato, e si può dire di lui, che 
ha una felice vecchiaia che si prolun­
gherà molti anni ancora. Questo lieto 
mutamento, questa novella salute, dopo 
10 anni di malattia, è dovuto alle be­
nefiche Pillale Pink 

Una cambiale girata al Qoverno 
Pare che la pioggia delle protesto 

con reclamo d'iodeonità da parte delle 
Ditte pei ritardi e le avarie delle merci, 
presso gli Uffici ferroviari, diventi.... 
tempesta. 

Le Società ferroviare hanno dunque 
fatto una bo'la trovata: una circolare 
agli Uffici delle Stazioni, ohe ordina di 
reapingere i reclami e le domande 
d'indennizzo, girando i reclamanti.,,, 
al Ministero dei Lavori, 

LUTTO GIORNALISTICO 
A Bologaa è morto il dottor Alberto 

.Carboni, vodatfore oapo del Jkiifo dal Car­
lino^ del (filale ora stato uno dei fondatori. 

Ingegno vivace, coltura solida, senti­
mento t'ervido, oosoienza diamantina, cuora 
di illantrapa, Alberto Carboni era di qnelle 
'figuro 'olle onorano la classe di lavoratori 
.cui appartougono : un vero valore. 

La sua scomparsa è un lutto por la fa­
miglia giornaliBtica italiana. 

VÌINCENZO MATTIOINI 
PITTORE - DECORATORE - VERjNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracchiuso N. 2 
xrrsxasTE 

Decorazioni di stanze semplici e 4q^t>licate oom^ da bozzetti che verrannoi 
presentati a richiesta dei signori committenti, — Applicazioni carta di tappez­
zerie e liste uso oro per cornici —• Verniciatura comuni e finemente ..levigate 
finti legni d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegne su lamiera,.vetro 
legno, tela, ecc. di qualunque forma e dimensione con le rinomate. lJf#l>Hlal. 
delle primarie fabbriche Inglesi cui diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, iscrizioni in oro e colori su bandiere di seta, lana, eoo. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e dorate su cristalli. 

Applicazione dello rinomate Pitture Zonoa già, favóre voi mente 
note per le sue ottime qualità, di perfezione e di durata, 

AHgnnie p o i q u a l u n q u e lnil|>ortitnte lavroro davo ric1l>t«d««l 
Itrauto7,ir,a e Ho l l ec i tnd lne t e n e n d o fiemiire u n snf f lo l ente n u m e r o , 
d i alilIÌB«iinl o p e r a i e d a r t i s t i od af lulcurando I n o l t r e l a ptiìi per ­
f e t t a r e g o l a d^avte e l a m a g g i o r e d i l i g e n t e aeourato7,za ne l i 'e««-
o u x i o n o d i t u t t i 1 l a v o r i . 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissiiui. 

'.m 
Sig. Tommaso Astreiia 

«A causa di uno sforzo nel solle­
vare una botte — scrìve il siguor T, 
Astreiia, mi buscai una grave malattia 
di reni, con progressivo indebolimento. 
Da dieci anni camminavo curvo,' appog­
giato ad un bastóne, impotente a restar 
in piedi nà sedato, incaipace a trovar 
ripos'ó né di giorno nò di notte. Vari 
medici a professori mi visitarono. Pro­
vai tutte le cure possibili ma sempre 
con risultato negativo. Volli finalmente 
fare un ultimo tentativo con lo Pillole 
Pink e non so come esprimervi quale 
fu la mia ftlioità nel constatare subito 
un notevole miglioramento, che del re­
sto andò sempre aumentando e a tal 
segnò che ora posso camminare senza 
bastone e sono completamente guarito. 
Tutti gii amici dei paesi circonvicini 
ed anche i medici sono assai sorpresi 
del mio caso. Vi assicuro, che nella 
contrada, dopo la mia guarigione, non 
si parla che delle miracolose Pillale 
Pink » 

Il signor Tommaso Astreiia è, come 
già lo dicemmo, uno dei più noti ne-
goziunti in IJaHiiicata (Moliterno), L'or 
ganismo umano camp:o ad ogni istante 
della vita il suo lavoro, ma giungo un 
momento di cui ha dei disordini nel 
funzionamento. Si rallautisce, si ferma 
quasi, E generalmente dopo la cin 
quantica ciiu questo rallentamento si 
produce. Il nostro organismo è un pon 
dolo cui basta qualche giro,di chiave 
par rimetterlo in moto. I giii di chiave 
che restituiscono il movimento all'or­
ganismo sono rappresentati da una cura 
di.qualche giorno mediante le Pillole 
Piuk, grande rigeneratore del sangue, 
tonico dei nervi. Le Pillole Pink danno 
sangue fortificano le resistenza nervosa. 
Si può predir; una falice vecchiezza a 
tutti coloro che ogni anno avranno 
preso qualche scatola di Pillole Piok 
specie all'avvicinarsi de! cambiamento 
di stugione. Le Pillolo Piok sono so­
vrano contro l'anemia, la clorosi, la 
nevrastenia, mali di sionoaco, emicranin, 
nevralgie, sciatica, reumatisrai, iudebo 
limento generale. Bs.se .«ono in vendila 
in tutte le farmacie e al deposito a 
Milano, A. Merenda, Via S. Girolamo. 
51 L, 360 la scatola e L. 18 le 6 sca­
tole. Un medico addetto alla ossa ri 
sponde gratuitamente a tutte le do­
mande di consulto. 

M a l a t t i a degl i occhi 
ditetti delia vista 

SPECIALISTA Dctt. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalla 2 allo 

B eccettuato il primo sabato e seguonte 
domenica di ogni mese. 

V i a P o M o o l l a , M. 2 0 

V I S I T E 6 R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

alla Farmnoia Fillppuzzi. 

•M ni 
GapitaJg Socìala L. 80,000,000 intetaiisiita rasiti 

Fondo Riserva ordinario L 16,000,000 — Fondo Risorva^isiraor*. L 623,881.11 

SUOOURSALE DI UDINE 
MILANO •• Alessandria - Bari - Bergamo - Bologna - Busto Arsizio • Catania 

Carrara - l'ircnzo - Oenova - Livorno.- Lnooa - Messina - Napoli - Padova - PalerMo 
Parma - Pisa - Homa - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. 

O P E R A Z I O N I i 
La Banca riceve vorsamenti in : 

Conto Covrente a libretto 
all'interesso del2 3i4 0[0 con t'aooltil al Correntista di disporro ii»iia'»wii« sitio'a 
II. 20,000 a Vlatn, con un preavrivo di nn giorno sino a £ . B0,000 e eaà 
preavviso di 2 giorni qualunque lomma n.aggiore. 

libretto 41 risparaaio 
I «iriiitorasdo dol Slt4 0[o' con prelevamento di T,. fiOOO'a Ti«ta, £. ISOOO ooa 
I un giorno dì preavviso, iiomma maggiori con 3 giórni. 

Ubretto di Piccolo Risparmio 
all'intorosse dol 31(2 010 con prelevamenti di I,, 1000 al giamo, lomai* M%t-
glori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da convenirsi. 
ed emette : Buoni Z'ruttiferi 

all'intoreaso del ,'i1i2 0[0 d.i 3 a 9 mesi — del 3:ìi4 0[0 oltre i 9 mesi. QU inte­
ressi di tutte le categorìa dei depositi sono netti di ritenuta, 

ÀioeTe corno versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari, Fede di Credito di . 
Istituti d'Einissiono o Cedolo scaduto pagabili-n Udino e presso le altre Sodi della 
Banca Commerciale Italiana. 

Fa aervisio pagamento imposte ai Correntisti. 
Boonta'effetti:suU'ItRlia e still'Bstsro, Buoni del Tesoro Italiani ed Bsteri, ITott 

di pegno '(Warrants) ed Ordini di derrate. 
Fa sovvenzioni su 3)IIeroì. 
Incassa per conto torzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Italia che all'Bstero. 
Fa autioipasioni sopra Titoli emessi o garantiti dallo Stato o sopra altri Talort 
Fa riporti di Titoli quotati alle Borse italiane. 
S'incarica (loll'aoqaisto o dalla vendita di Titoli in tutte le borse d'Italia e del­

l'Estero alle migliori condizioni. 
QUaeoia lettere di credito sull'Italia e sull'Estero, 
Compra e vende divise estere, emette ohèques ed eseguisce versamsiiti telagra-

flci sullo principali pia7.7,o italiane, europee ed Oltre mare. 
Acquista o vende Biglietti di Banca Xisteri e Uonete d'oro e d'argento. 
Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali o ildeiussione di terzi, 

ìdoia iu Italia ed all'Estero contro doonmenti d'imbarco, 
Esegnisoe per conto terzi Depositi Cansionali, 
Assume il sorvisio di Cassa por conto ed a rischio di terzi, 
Bioeve valori in custodia contro la provvigione annua del li2 OioO sul valore con­

cordato, calcolo ta'con decorrenza del l.o Gennaio o l.o Luglio, curando per i va­
lori amdatile l'incasso delle cedole ed il rimborso dei titoli estratti i gratui­
tamente, se pagabili a 'Cdìue o presso qualunque delle suo Sedi, contro rimbono 
delle speso, se l'incasso ed il rimborso hii luogo in altre condiiiisni. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 16. 

E. MEROATALI iiir.-|).''u2jr, rispons. 

ìtmia Lalioratoria fiMmico Fannaceiitiiio 
Giulio Podreoo« 

ClVIUAIiE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera-
dbilo oonipofosflti di calco esoda^esostauze 
vegetali. Detta emulsiono per la èiia inal­
terabilità è ritenuta fra tutto la miglioro. 

Essa godo interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone all'ette da Anomia, Rachitide, 
Serofola, Consiiii^ione. 

Di.sapore gradovolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità iissuluta. 

Premiata con mediiglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Homa, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran jiremio e medaglia d'oro; 
Ifiraaze,. 1004 : moilaglia d'oro ; Londra, 
1001; Orari premio o medaglia d'oro. 

ITendl t » : In bottigliif grande .lire 3.00; 
media lire 1.75; piccola' lire llOO franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Avviso 
E' aperto a tutto 15 corr. mese il 

concorsa al posto di agente conduttore 
alla Cooperativa di consumo di Puderno. 
Por scbiurimenti rivolgersi al consiglio 
d'amministrazione. 

Ffof; Ettore Gliiarattinl 
SPECIALIS'KA 

par la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

fìsìta dalli 13 lile i4 - ibKatoiinoTD, H. 4 

Banca GooperatiTa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sooialo illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,078.17, 
( V i a P d o I » S a p p i N. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al] 
3i/aV. Netto 

di Rloaheo* 
UoUle 

Portatore e Nominativi ,\ . . 
a Conto Corrente . . . . i 
a Fiocolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nominativi 4 "/o. 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. •-
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

(avere. " 
MB. i l ibrett i tutti s o n o gi*atuitii — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a '2 3rme, s i n o a 6 mesig interesso 

B a B "/o a seconda delle scadeu'ze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Coprenti garantiti ed anticipazioni su va-
l o r i | interesse S a S Va "L. 

Servizio di Cassa e ni Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, dei Banco di Hapolia 

http://Bs.se


r L F R I U L I 
MiSWaB!! ^ x 

l e insopzioBi si-Pleevono eselasivaffiente per il "Friuli,, presso rAittmiBistpazfoHfl IÌHI ftioFiiale in OdiBe, Via Prefettura N. 8. 

8orc«l*i 0 Mlvl I - Al grido d»l portento 
Ch' opr« l'acquK Chinina di Migono, 
Corrano gì' Infelici • cento a canto 
Sparando In una pronta guarlgiona 
Par la (or t«it« ohei all'umano sguardo 
Samtirano tanta palla da bigliardo. 

• dal plano « dal monta in tvtta Tratta 
V A f h n n u i gì'infatlcl a giunger prsatoi 
Ofit ocmt a pìh, chi voìa in bfólc^atta 
Sd è felice invsr qua! el i 'è più lasto, 
C accostar pub II ministra di Migcna 
Che In alto liana li magico flncono. 

Al bagno di quell'acqua portantoiOc 
Uomini e donn^r pria al doformatl 
Veggono i capi lor, qtial «elva ombroaai 
Di splendidi cApelil Incoronati i 
E gli uomini atfln hanno II confanto 
DI vadaral ammirar l'onor dal manto. 

Sorge da tutti I petti un grido aoloi 
Da VJltl I cor a' alava un aolo oanto i 
* Qlorla In a!4rr>o a eh) dal nottre duolo 
e Consolator si fft e del nostro pianto i 
• Gloria a chi et donò In guarigione, 
« Qiorla all'Acqua Chinina di Migone, 

L^AcquK OHIIIINA MtQÙHE ni -fonile prarumata, iaudu» nd AI VfiinUa, tiai fri tic Lp alt FirmaglaU, Dioghiart • t'fofiimtprl. 

Avvisi 
in 4̂ . e 5. 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

So!izii(bieogoa di ope­
rai e^oon tutta faci­
lita.si può lucidare il 
proprio inobiglio. 
Vendesi presso l'Animi-
nistraz. del S^iuli e 
presso il parrucchiore 
Augelo 0er7aautti in 
MeroatoTeochio a cent, 
80 la Bottiglia. 

All'Ufficio Annun­
zi deifi'riulisi vende: 

USccittliiia a tire 
1.50 e 2.R0 alla bot-
tiprlia. 

Acqua «l'oro a 
liro 2.50 alla botti­
glia. 
Anqua C/'erona 

a lire v alla botti­
glia. 
il e q u a d! gelsio-' 

mlnoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

Aqqua Celes te 
/tfrlcaii» a liro J 
alia bottiglia. 

C'erone a m e r l -
e a n o a liro 4 al 
pezzo. 
' l 'ord- t r lpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
..tatlcttnizie A. 

SLonse^ia a iiro 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 
RM 

Esigepe la RRapoa Qailo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Veno oitolina-vaglia dì Li» 9 U Ditta A . B s n n 

MILANO, ipeòìnM S possi gnndi franoo In tutta Italia. 

a 

1 •••'.Kl.^-SlXT^.TmiSmiSBUliai 
|I,FR.4TELLI BRANCA di MILANO 

^lìESson-'o'^ilaolllIcli .e possedè"©».© i l v e r o e g'en.%xln.o p x o c © « a o d.©! 

AmaiPOf'.Igienico, ToniGO,||[]Gopi<obopante, Digestivo. Raccomanslaio da iu t t e le celebrità mediche. 
CoBOesBionari ! |p«r l'America deUBnd i Signori'CAHLO.P. HOF.Tia e C, di GENOVA - por l'Amorioa del Word i Signori li. G A U B O L I ' I e C, di N E W - T O B B : 

per lo Sviaiera il Signor GltTSEFFE FOSSAXI di CHIASSO. 
^.f.«»Ma»iinii,aiiMiiHmMiimiiiiiii|iiitiiiin iiniiipinHiiiiiinininmii niiiiniinmiiinii iiiiiiiii'iiiwiiiiiy»iMMIWWIIIIIIIBIIIIMIIIIIWÌIII—UBI— 

.^MM^^S^) 

Marca 
'ape9i«l8 

AMARO BAREGG 
a base dì F E R R O - CHINA - RABÀRBARO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I , D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

^ tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'at-
sitata tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-iChina. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Preudendone dopo il bagno rinTigorisoe ed ecoita l'appetito 

Vendesi in tutte ie Farmaoie, Drogherie e Liquoristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS o L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Km. 

Dirigara l« domande alla Ditta: £ . (}. Fratelli B à R E G G l • PADOVA 

L IO U 
• 0 - I 3 X 3 Ì T E I 

Carioierie BAEDUSCO 
Meroatoveociiio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
BRANDE DEPOSITO CARTE 

fina ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da scriTere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Oegaiil! di cumoelleria « di disegn*. 
PPUfflZSBI P I F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei e 
economiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni piibbliclie e prirate, commerciali 
ed industriiili, a prezzi di tutta concorrenza, 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, UMoi, 

STRE 
COI 

TON ICO • D I G E S T IVO 
Spaoiaiilà dalla mi la GIUSEPPE ALRERTI di Bannwento 

GuurdarNi dallo tunnmerevoll falaiileaxlunl. 
nicli icdere Hull'etioiictta la Marca Ueiiogilata, « sidla oapaala la 

<lft garanxla del Controllo Cblmico fPormanenite Btalluuw. .ìtav«a 

Sex°vixla aonurato . 

i, ecc. JK 

OOOOOOGOGOOe«Ott0f GGOOOOOOOOO 
Q 

0ÓOÒOO0O0O0tt»8««O0OO00OOOO0 . 

L.A VERA 
A N T I C A N I Z I E 3 

-M«i A. L O N G E G A 
QuQflti icapoitante preparazione, ««usa easere aua tìntara, possiede la fìusolU dì ridotw» 

mìrubilmeate » oapelli a alla barba il prtmitÌTo 6 natarale ooloro b i o n d o , - o a a t XkO 
d nox*Oi bollezta o vitallt& come nei prìnù anni della gìoviuezxa. Non maoohia la palle, a6 
la bisnaheria; impedisoe la o a i A u t a c l o l o a p é l l l y ne favorisoa lo sviLappo, pnlitM U 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l s f l l a d e i r A k K t l o a n t z t e X ^ o n g e e a basta per ottenere 
l'effetto desiderato a garantito, 

L * A x i L t i o a o l z l e J L i o n s e s a h la pia rapida delle preparaiìoni pirogrossÌTe finora 
oonoisoiata; ft prefoTìbile a tutte le altre perohò la pia effloace e i a più eoonomìea. 

Chiedere il colore che LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso JCAmministraaìoae del giornale e U FriuU • a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato • presso il parniechìera A. Oervasatti in Mercatovecchìo. 

Tmtnra Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelli ed alla barba 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire alle;;damaii<lo cho^miìptrfengono oontinnamente dalla mia nnmerota elientela per avere la TINTURA SajZIANÀ 
in una seta bottiglia, silo " eoopo di abbreviare « templlfleare con eiuttasea l'applicaiiona >, il Bottoscritto, proprietario e fabbri­
cante, e8e altre alle solite lontole in due bottiglie. La poeto in vendita la TINTURA JSOIZIANA preparata anche in «n uìo fiaam». 

B'ormai conetdtftto ebe U litiiura Egwana latantanen é 1* nnica ohe dia ai oapelli - ed alla barba il piA bel eoloiv natarale. 
L'unica che non contenga soelanze veueflche, priva di nitrato d'aegento, piombo o rame. Per tali eoe ptorogatlve l'nao di questa 
tininra è divenuto ormai generale, poichi tutti henne di già abbandonate le altre tinture iatuitanee, la maggior parto preparate 
a baia di nitrato d'argento. ANTONIO lONaiOA 
Statola grande lira 4 — Pieoola lire 9.SO, — Trovali vendibile in VDINB preeso l'Ufficio Annunzi del Olomale Ih VBIVU. 

^ < « » n<i • » • I • I T T I lìTT—T~l I I iiliiiiiiii Ili mw 
1906 — Tip. Marco Bard«8« 


